
Conil Salò

SELLAVERDEBLÙ

DUEPROMOZIONI
Dueicampionativintianche
inriva alGarda: unodi serie D
euno diC2. Settelestagioni
conlamagliaprima azzurrae
poiverdeblù delSalò. 191le
presenze,5lereti realizzate.
Salògliè rimasta nelcuoree
oggitiferàgli ex compagni.

SELLAROSSOBLÙ

TREDICISTAGIONI
Sononumerida bandiera
quellidi MicheleSellacon
lamagliadel Lumezzane:
13campionati, 258
presenze,10gol,due
promozioni(una inC2e
unain C1).La Valgobbia
èanche casasua.

Conil Lume OR

Itifosi

ILDERBYSUGLI SPALTI
Sarà derbybresciano
anchesuglispalti del
Comunale. I tifosidella
FeralpiSalòseguiranno la
squadraintrasferta.La
«Vecchia Guardia»si è
mossaperorganizzare il
piccoloesodo.Partenza
alle 13.30dal
Bocciodromoin
automobile.Sfida sentita
ancheincasa rossoblù.Gli
ultras«Kapovolti», tornati
acantare a farsisentire al
Comunaledopo un anno
sabbatico,sisonomossi
neigiorniscorsi per
raccogliereil maggior
numeropossibile di
adesionitraitifosi del
paese.Inoccasione del
derbysfoggeranno la
sciarpacelebrativa dei
vent’anni di
professionismo.

Laforza
delLumezzane
èilcollettivo,
lanostra
l’imprevedibilità
GIANMARCOREMONDIA
TECNICODELLA FERALPISALÒ

Affrontiamo
unavversario
moltoforte:
servonocinismo
etantacattiveria
GIANLUCA FESTA
TECNICODEL LUMEZZANE

DOPPIOEX. Ilsecondogiocatoredella storia rossoblùsceglieil passato piùrecente inverdeblù

Sella gloria Lume e cuore Salò
«Ma ora tifo a senso unico...»

Luca Canini

Atteso a lungo. Sognato e pre-
gustato. Crudelmente negato
e infine restituito. Si è fatto at-
tendere il derbyssimo;ma alla
fine la domenica cerchiata in
rossoallacompilazionedeica-
lendari è arrivata.
È il giorno di Lumezzane-Fe-

ralpiSalò.Uneventoper il cal-
cio bresciano. Da 17 anni non
si giocava una sfida tutta bre-
sciana in quella che un tempo
si chiamava C1. Nella stagione
’94-’95furonoOspitalettoePa-
lazzolo a far respirare aria di
derby. Oggi toccherà a Lume e
Feralpi Salò, la seconda gene-
razione di squadre dal sangue
blu, raccogliere il testimone e
offrireunospettacoloall’altez-
za delle aspettative.

GLIINGREDIENTIcisonotutti.E
c’è anche una manciata di pe-
pe. Al derbyssimo, checchè ne
dicano, Lumezzane e Feralpi
Salò ci tengono: i valgobbini,
dall’alto delle venti stagioni
consecutive in serie C, hanno
voglia di riaffermare le gerar-
chie, di ristabilire le distanze
tralasquadraveteranaelama-
tricola irriverente; i gardesa-
ni, invece, armati dell’entusia-
smodella«provinciale»,medi-
tano lo scherzetto perfetto, la
piccola grande-rivincita sulla
società che, nei lunghi anni
della gavetta, appariva quasi
come una stella lontana e ir-
raggiungibile.
Certo,ci sono le frasidicirco-

stanza, le formuletriteeritrite
ostentate inquestigiornidivi-
gilia, le mascherine indossate
da dirigenti, tecnici e giocato-
ri. «È unadomenica cometut-
te le altre», «Tre punti sono

sempre tre punti», «I derby si
giocano a Roma, Genova e To-
rino».Cisonoiseeima.Eppu-
re, sotto la cenere della quiete
apparente, cova una sana e fo-
cosarivalità.Giustocosì. Ilcal-
cio piccante è più divertente.

«È UN DERBY sentito e impor-
tante-ammetteilbrescianissi-
moGianmarcoRemondina,al-
lenatore della Feralpi Salò -.
Una sfida tra bresciane in Pri-
ma divisione ha un grande si-
gnificatopertuttoilmovimen-
to. Dopo il Brescia questo è il
meglio che il nostro calcio rie-
sceaesprimere».Sentitoe im-
portante per un bresciano, co-
m’è giusto che sia, un po’ me-
no per il sardoGianluca Festa.
«È una partita come le altre -

commentail tecnicodeirosso-
blù di Lumezzane -. So che af-
frontiamouna buonasquadra
etantobasta».Nessunaattesa
o emozione particolare. Ci sta.
Ancheseladirigenzavalgobbi-
na potrebbe avere sentimenti
diversi al riguardo. «Noi ci te-
niamoeanchelasocietà- l’am-
missione di Federico Sevieri a
Cremona-.Saràunapartitadi-
versa».Unapartitadiversatra
due squadre che, curiosamen-
te, hanno gli stessi punti e oc-
cupanolastessaposizione.Ve-
ro, i gardesani con un turno in
meno. Ma, al di là delle gare
giocate, chi vincerà oggi stase-
ra si ritroverà davanti.

STESSI PUNTI in classifica e si-
mile il momento di forma. La
Feralpi Salò è reduce dalla vit-
toria inrimontaconlaReggia-
nadiduesettimanefa.Inmez-
zo la domenica di riposo (van-
taggio o handicap?). Il Lume a
Cremona non ha vinto ma ha
convinto.Irossoblùstannobe-
ne. Festa sta lavorando sodo e
lasquadrastacrescendo.Diffi-
cile fare pronostici. E difficile
azzardare una chiave di lettu-
ra. «La forza del Lume è il col-
lettivo - commenta Remondi-
na -, la nostra l’imprevedibili-
tà». «Qualche buon solista ce
l’abbiamo anche noi - ribatte
Festa -. Certo, il temperamen-
tononcimanca.Mapossiamo
edobbiamo miglioraresotto il
profilodel cinismosottorete».
Assenzepesanti: rossoblùsen-
za ilbomberTorri e lo squalifi-
catoSamb,gardesaniorfanidi
Leonarduzzi. Niente derby, in
casa Lume, anche per Festa: il
rosso di Cremona gli è costato
un turno. Dovrà guidare i suoi
dalla tribuna, alla maniera di
un novello Conte.•
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LEGAPRO.Al «Comunale» èsupersfida traivalgobbinie igardesani: da 17 annidue squadrebresciane non siaffrontavano nel campionatodi Primadivisione

Lumezzane-FeralpiSalò:
finalmenteil derbyssimo

Alberto Armanini

I numeri (13 campionati, 258
presenze, 10 gol) dicono che
Michele Sella è rossoblù. Ma il
cuore del centrocampista di
Ponte Caffaro, 38 anni, ora in
EccellenzaallaRigamontiNu-
volera, batte per la Feralpi Sa-
lò. In riva al lago ha giocato
meno che a Lumezzane (dov’è
il secondo giocatore con più
presenze assolute): 7 campio-
nati, 191apparizioni tra lama-
glia azzurra del Salò e quella
verdeblù della fusione con la
Feralpi,5reti.ASalòsièferma-
to dopo la fine della carriera
da professionista; oggi guida i
pulcini verdeblù e fa dichiara-
tamente il tifo per la prima
squadra.Inevitabilecheilpro-

nosticosulderbysiasbilancia-
to in favore degli ex compagni
di squadra. «Ho giocato sia a
SalòcheaLumezzane, conser-
vo ricordi ed emozioni di en-
trambe le esperienze e sono
contento che in campionato
stiano facendo bene tutte e
due - è la premessa doverosa -.
Ma io mi sento salodiano. So-
no legato al presidente Pasini,
a Eugenio Olli e alla società. A
Lumezzane ho conosciuto gli
uominidella gestioneBonomi
ma non i nuovi dirigenti: con
lorononhopraticamente rap-
porti. Spero perciò che vinca-
no i miei ex compagni».
I più bei ricordi lumezzanesi

diSellasonounpo’datati.«La
primapresenza, inSerieD,nel-
lastagione91-92-ricorda-. In-
dimenticabili soprattutto i
campionativinti inDe inC2».
QuellidiSalòsonofreschiean-
cora emozionanti: «Posso di-
retranquillamentechelavitto-
ria ai play-off di Seconda Divi-
sione sia il ricordo più bello di

tutta la mia carriera da calcia-
tore - ammette -. Diversamen-
te dai campionati vinti con il
Lumezzane,quelsuccessoèar-
rivato dopo una partita secca,
nonconqualchegiornatad’an-
ticipo. È sempre più piacevole
ricordare partite del genere».

C’ÈPUREUNPIZZICOdiamarez-
za pensando al derby di oggi:
«Mi sarebbe piaciuto gustar-
melo in tribuna - rivela -. Però
sarò a Castegnato a giocare
con la mia squadra. Abbiamo
anche noi un derby importan-
te di campionato». Ma c’è an-
cheunsecondopensieroama-
ro, che si riferisce all’ultima
stagione verdeblù: «Non sono
riuscito a tornare a Lumezza-
ne a giocare da avversario - ri-
corda-.Pensavoche lapromo-
zione in Prima Divisione me
lopermettesse malasceltadei
gironi di Lega Pro ha fatto sal-
tare il derby. Quello di Coppa
Italia, invece,siègiocatoalTu-
rina. Peccato». C’è però una
speranza: «Tornare a gustar-
mi quel derby da allenatore?
Perché no - dice -. Oggi non
posso sapere dove mi porterà
questa nuova avventura. Al
momento guido i pulcini e so-
no contento così. Un giorno
chissà. Potrei davvero tornare
a nel calcio dei grandi».•
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Finocchioe Zamparonell’amichevoleestivaal Turina:oggi pomeriggioal Comunale sarà derbyvero

Remondina senza Leonarduzzi: «Non sarà una gara come tutte le altre»
Elo squalificatoFestanon haTorri:«Contasoltantoilrisultatofinale»

L’ex centrocampista sicuro:
«Questo non è più il mio Lume
Spero vinca il Salò che mi ha
dato una chance da tecnico»


